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E Da qualche tempo si legge spesso e si sente anche più 
es spesso la frase «salvare la civilta: cristiana», frase in sé 
legittima — e che altro possono proporsi. i cristiani, nella 
bocca —i ae loro attività temporale, se non il compito di avere- una ci- 
| E viltà, un modo di vita umano rispofdente alle loro idealita 


religiose? — ma che da luogo a interpretazioni equivoche 
ed erronee, 

Abbiamo infatti da vette di correnti non cristiane l'ac- = 
cusa che salvare la civiltà cristiana equivalga a salvare la £ 


__Articolo_di_ GIAMPIETRO DORE 


civilta di oggi, coi suoi belly ne f 
ma anche con i suoi mali, Che non è lecito nascondere. Tra 
gli stessi cattolici poi molti considerano ordine attuale come 
cristiano, si adagiano in esso, e assumono d'istinto, quando 
non per egoismo, posizioni tipicamente conservatrici: 

Gli uni e gli altri sono evidentemente nell'errore, Dimo- - 
strare la non rispondenza al cristianesimo della civiltà d'oggi 
è persino troppo facile. Un'epoca caratterizzata dalle crudel- - 
tà e dalle aberrazioni di cui sono stati capaci gli uomini du- . 
rante gli ultimi decenni- può essere giudicata comunque fuor- 
chè cristiana, Nè è lecito dimenticare la posizione assunta 
dalla: Chiesa di fronte al liberaralismo e al capitalismo con 

una netta condanna del primo e del secondo. Verso il capita- 
lismo anzi i Papi sono ben più recisi dello stesso Marx. Que- 
st’ultimo, considerandolo come tappa fatale verso V'emanci- 
“zione dell'umanità, finisce coll’incentrarsi in esso. | -Papi non 
ne hanno mai riconosciuta la necessita e la legittimita sia 
pure storicistiche. 

Il salvare la civiltà cristiana può avere pertanto un solo 
significato: salvare i valori cristiani rinchiusi e prigio- 

-nieri nella civiltà di oggi, liberarli e renderli operanti in modo 
che possano dare l'impronta alla civiltà-di domani. La lotta 
non è quindi tra chi difende l'ordine esistente e chi vuole co- 
struire un ordine nuovo, E’ tra chi vuole che quest'ultimo sia 
cristiano e chi lo vuole ispirato a ideologie nate col capitali- 
smo e dal capitalismo. 

Ed è lotta nella quale tutti i credenti sono personalmen- 
te impegnati, Non si tratta soltanto di difendere la religione 


Il raccolto è prométtente e permetterà di coprire buona parte del dalla Provvi nazio- 
nale, Il « Dacci oggi il nostro pane quotidiano » viene sempre esaudito dalla Pro 
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FESTA DEL PRIMO PAPA 


Se è vero che Gesù disse: « Andate e pre- 
dicate », non è men vero che nella Sacra 
Scrittura ritorna più volte il comando del 
Signore Iddio: « Scrivi in un libro queste 
cose per ammaestramento dei popoli » (Eso- 
do XVII, 14), « Prendi un grosso libro e scri- 
vi» (Isaia VIII, 1), ecc...., restando così av- 
valorata Vimportanza e la necessifa detla 
scrittura come mezzo pefr fissare la verità 
alle creature e trasmetterla loro, intatta su- 
blime e divina Tradizione. 

Questo comando, rivolto da Dio agli an- 
tichi profeti, fu raccolto da quasi tutti gli 
Apostoli e la sua parola eterna e proporzio- 
nata agli eventi, fu diligentemente ripro- 
dotta e divulgata nel tempo e nello spazio, 
nei secoli e nei continenti. . 

Ora se consideriamo tra gli Apostoli, i più 
eminenti tra loro, il Capo dei Dodici e il 
Dottore delle Genti, non si può- fare a mene 
di convenire che, relativamente agli scritti, 
la gloria che circonda come aureola il ricor- 
do dell Apostolo dei Gentili affascina a volte 
a tal punto che la memoria del Principe 
degli Apostoli può sembrare un po’ velata. 

Se tutti infatti conoscono Paolo per la sua 
predicazione il suo apostolato le sue Lettere; 
se tutti vedono in questo Santo «ebreo di 
sangue, cristiano di religione, romano per 
diritto, un uomo potentemente vivo e che 
tale resta per milioni di suoi correligionari » 
(I. Giordani, in Paolo Apostolo Martire »); 
tutti conoscono Pietro per lUorganizzazione, 
la decisione, l’azione, la direzione che egli 
ebbe nel primo Collegio Apostolico; tutti 
vedono in Pietro colui che presiede alle di- 
spute della prima gerarchia ecclesiastica, co- 
lui che dirige i primi passi della comunità 
dei fratelli verso la cattolicita, colui che fon- 
do la Chiesa di Roma, nel cui centro lo stesso 
Apostolo Paolo si sentiva «un dovere d’o- 
nore di non annunziare il Vangelo dove Cri- 
sto è gid stato predicato, per non edificare 
sul fondamento posto da altri» (Romani, 
15, 20). 


» Questo nel senso che non tytti sanno 
© i Oravo e gesto pescatore di Betsaida, 
che gli archivi della Sinagoga, prima 


della distruzione detla Citta Satite, designa- 


vano come un uomo del popolino senza cul- 
tura è senza istruzione rabbinica (Atti IV, 
13), indirizzo due lettere alle comunità cri- 
stiane che egli sapeva tribolate, soggette a 
persecuzioni e ai pericoli delle eresie per la 
propaganda dei falsi dottori. 

Le due Epistole, scritte da Roma (alla fi- 
ne della Prima Lettera è detto infatti: « Vi 
saluta la coeletta che è in Babilonia » (V, 13) 
ed anche it non cattolici ammettono oggi che 
Pietro, in tempo di persecuzione, aveva ot- 
time ragioni di usare questo accorgimento), 
oltre ad essere ottima guida per gli educa- 
tori mostrano la formazione spirituale del- 
VY Apostolo che, pur tra- tante oscillazioni, 
seppe testimoniare la sua fede incorruttibi- 
le in Cristo Gesu. 

Le due Lettere che rappresentano « il can- 
to finale damore di chi si trovava, sul pun- 
to di dare il sangue per l’adorato Maestro, 
tra i due poli affascinanti, della gloria del 
Tabor e la festa dei cieli» (P. A. M. Vitti 
S. J. ne La Cristologia nella Catechesi di 
San Pietro) sono un messaggio di vita del 
mistero divino, della vita stessa di Cristo che 
è vita e luce per coloro che credono in Lui, 
autore e fondamento, anima e modello della 
vita dei credenti. 

I concetti esposti da San Pietro in questi 
due grandi documenti della vita ispirata so- 
no: elezione al Cielo mediante la’ rigenera- 
zione in Cristo; carità fraterna e intima unio- 
ne con Gesù; onestà di vita; doveri dei servi; 
doveri degli sposi; fedeltà intrepida a Cri- 
sto; difesa della fede; esortazione alla san- 
tita; dovere di non attaccarsi alle cosè del 
mondo e di non prestare ascolto agli inse- 
gnamenti dei falsi dottori; speranza vivente 
in Cristo giudice e signore. 

I misteri divini, i misteri del Cristo risor- 
to, « che sale al Cielo dove siede alla destra 
di Dio, e tiene in suo potere angeli, domi- 
nazioni e potestà», i misteri del Cristo 
Auctor vitae e i privilegi della fede che non 
può mancare in lui che ha veduto e toccato; 
di quella fede per la quale migliaia e mi- 
gliaia di proseliti affronteranno gloriosa 
morte, di quella fede per la quale camminò 
sulle acque del lago di Genezaret, di quella 
fede che la parola del suo Successore, il re- 
gnante pontefice Pio Papa XII, addita ai cri- 
stiani: 

« Domandate a Pietro questa fermezza 
nella fede e allora anche i vostri doveri di 
sposi cristiani non vi sembreranno più trop- 
po ardui. Al contrario voi li osserverete con 
gioia e seguirete in pieno secolo XX Jli am- 


\ 
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maestramenti che il primo Papa impartiva 
agli sposi della sua età » (Discorso agli sposi, 
17 gennaio 1940). 

A chi indirizzò le sue lettere Pietro? Agli 


« eletti viventi come stranieri nella Disper- 


sione del Ponto, della Galizia, della Cappa- 
docia, dell'Asia e della Bitinia» (1, 1) e il 
termine ebraico Dispersione (Diasporas) si 
riferisce alle comunità disperse dei cristiani 
viventi in mezzo ad un mondo ostile e av- 
verso alla luce di Gesù e alla parola aposto- 
lica. 

Quando infatti il Principe degli Apostoli 
ebbe fissata la sua residenza in Roma, senti 
viva in sé la preoccupazione delle Chiese 


vetu ost 2a 
. « State ratcotti, ofgitate 


lontane, di quelle eristianita che egli sapeva 
tribolate, soggette a persecuzioni e ai peri- 
coli delle eresie per la propaganda dei falsi 
dottori. Le lettere suonano così, e special- 
mente la seconda commovente e vigoroso 
testamento del padre che sta per offrire la 
sua vita per la Chiesa. Da buon pastore, egli 
rincuora le sue pecorelle, rianima il suo greg- 
ge, perchè tutti, saldi e fortes in fide spe- 
rino e anelino ad un’aurora di santità. 

Non dimentica i cristiani venuti dalle- 
braismo e non cessa di considerarli suoi fi- 
gli nati e rigenerati col battesimo nella fede 
di Cristo. 

E come la prima lettera piena di salu- 
tari ammonimenti della più sublime teologia 
e perfetta morale attinta alla vera fonte di 
vita e di verità, fu diretta ai cristiani con- 
vertiti dal giudaismo, così la seconda « Ecco 
che io scrivo a Voi, carissimi, questa seconda 
Lettera per risvegliare, con Vammonirvi, il 
sincero animo vostro », non tralascia, nella 
sua qualità di pastore, Vescovo e Pontefice 
universale di ricordare coloro che dalle fol- 
lìe del gentilesimo erano passati a fruire 
della grazia del Redentore nostro Cristo 
Gesù. 

Dai suoi scritti risulta così nella sua piena 
evidenza tutto il carattere paterno e morale 
dei suoi insegnamenti. 

Testimonio prima della vita del Salvato- 
re, egli, con dottrina e sentimento, espone 
i misteri divini e i privilegi della fede cri- 
stiana e raccomanda ai fedeli primieramen- 
te € unicamente limitazione del Cristo. E 
questa raccomandazione la fa con profusio- 
ne di sentimento, con elevatezza di pensie- 
ro, con ricchezza di edificazione. 

Egli non ha la gran mente di San Paolo, 
ma è l'uomo pratico della vita che detta in 
maniera piana facile e accessibile a tutti 
norme elementari di vita cristiana: perfetto 
educatore di cuori e di anime, San Pietro 
appare consigliere, amico, padre, ed è indub- 
bio che 4 suoi scritti andrebbero maggior- 
mente difusi letti meditati per il palpito 
di commossa umanità che li pervade da prin- 
cipio alla fine. 

Il regista del film Le campane di Santa 
Maria ha scelto per il sacerdote protagonista 
la lettura di un brevissimo tratto della Pri- 
ma Petri ma uno dei tratti più accesi, più 


` 
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cercando chi divorare: wl quale sal- 
di pé la fede, sapendo che la Stesti sorte 
di patimenti è imposta ai vostri fratelli che 
sono per il mondo » (I, V, 8-9). 

« Resistite fortes in fide » è scritto dal pri- 
mo Papa nella prima Enciclica, sapientemen- 
te giudicata « brevis in verbis, longa in sen- 
tentiis » (Girolamo, Ep., 53,8), « resistite for- 
tes in fide» è Vammonimento che più vivo 
che mai, oggi, a distanza di secoli, è di at- 
tualità palpitante, di necessità impellente, 
di urgenza scottante. 


GASTONE IMBRIGHI 


SAN PIETRO PESCATORE 


Ai giorni di Cristo, ogni israelita, dai ven- 
tanni in su, aveva l'obbligo religioso di con- 
correre alle spese per la manutenzione del 
Tempio sborsando, annualmente, due dracme 
(didracma: una lira e 80 centesimi dell’al- 
tro anteguerra). E, dovunque, nella Palesti- 
na e nella Diàspora, Cerano dei funzionari 
speciali che raccoglievano tal tributo e lo 
inviavano a Gerusalemme. Or accadde che 
Gesù, assentatosi per varie settimane da Ca- 
fàrnao (sua dimora legale), non aveva ver- 
sata la piccola somma, alla scadenza consue- 
ta. Sicchè, reduce in codesta città, gli esat- 
tori si misero a cercarlo e, imbattutisi in 
Pietro, gli domandarono: « Il vostro maestro 
non paga le due dracme? ». E Pietro rispose: 
« Sicuro che le paga ». (Ed era vero. Gesu, 
Figlio naturale di Dio e, anzi, Dio come il 
Padre, non era soggetto a codesta tassa, ma, 
per conformarsi in tutto, uomo tra gli uomi- 
ni, alla legge comune, non se n’era mai di- 
spensato). Di li a poco, rientrando nella ca- 
sa che ospitava Gesu, Pietro stava per nar- 
rare a Lui l'incontro cogli esattori e la sua 
risposta, allorché Gesu, prevenendolo, gli 
disse: — Che te ne sembra, o Simone? I re 
della terra da chi riscuotono le imposte e 
i tributi? Dai loro figlioli o dagli estranei? — 
E Pietro: — Dagli estranei. — E Gesu: — 
Allora i figlioli ne sono esenti! — (La con- 
clusione era assiomatica: nessun re aveva 
mai fatto pagar le tasse ai membri della 
propria famiglia e, quindi, a piu forte ragio- 
ne, ai suoi figli. Anche l'applicazione era 
ugualmente facilissima e Gesù — nota un 
esegeta — lascié che gli apostoli la traessero 
a conto loro. Essendo il tributo a favor del 
Tempio una imposta pagata a Dio, il Fi- 
gliolo naturale di Dio — ripetiamo — ne era 
logicamente esente; ma, sin’allora, oltre la 
breve cerchia dei piu intimi discepoli, Gest 


aveva tenuta occulta la sua figliazione di- 
vina: e, per cid, aveva sempre sborsato le 
due dracme: non pagandole, ci sarebbe stato 
pericolo di scandalizzar gli Ebrei che igno- 
ravano la sua qualita specifica di Figliolo 
dell’Altissimo). 

Pietro capi. E il Maestro gli disse: — Af- 
finché il popolo non abbia a scandalizzarsi 
di me, vattene in riva al lago buttaci lamo 
e, nella bocca del primo pesce che piglierai, 
troverai uno statére (quattro dracme). Pren- 
dilo e dallo agli esattori, per me e per te.— 
Pietro andò, gettò l’amo, chiappd subito un 
pesce e, in bocca a quel pesce, v’era la mo- 
neta. 

l’esegéta di cui sopra, commenta: « An- 
c’oggi i rivieraschi del mar di Tiberiade a- 
doprano, talvolta, per pescare a canna, una 
semplice corda alla quale sono fissati di- 
versi ami senz’esca. E il lago è tanto abbon- 
devole di preda che una mano esperta, spo- 
stando, in vari sensi, codesto arnese primi- 
tivo, finisce per catturar, prima o poi, qual- 
che vittima. Il miracolo, dunque, consiste- 
va non già nel fatto del pigliar subito un 
pesce, ma piuttosto nel fatto che il pesce 
chiappato avesse nella sua bocca uno sta- 
tère d’argento ». I razionalisti della vecchia 
scuola si divertivano, naturalmente, mol- 
tissimo, a proposito dello statère in bocca 
al pesce. E gridarono alla favola. E catalo- 
garono il fenomeno tra le altre bubbole che, 
a sentir loro, vendono il Vangelo un guazza- 
buglio di storielle ad uso e consumo della 
credulita dei bimbi e delle donnicciole. 

Se non che, in seguito, i naturalisti, re- 
catisi a studiar la fauna del mar di Galilea, 
constatarono che, in quel mare, o, meglio, 
in quel lago, esiste un pesce addirittura 
straordinario e ne raccontavano meraviglia. 
Udiamo il Lortet che lo battezzò Chromis 


paterfamilias: «La maggior parte degli in- 
dividui del genere Chromis incubano i loro 
piccoli nell’interno della bocca. Si trovano, 
spesso, nella gola di un pesce rungo 20 cen- 
timetri appena, più di 200 embrioni d’un 
colore argentato. Codesti avanotti che ri- 
mangono, per qualche settimana, in tal cu- 
riosa dimora protettrice, non ne escono se 
non quando sono abbastarza robusti per 
isfuggire ai loro numerosi nemici e per prov- 
vedersi il cibo. Una di tali specie ha una 
bocca enorme, in paragọne alle dimensioni 
della sua corporatura... La femmina emette 
circa 200 uova tra i giuncheti o i canneti, 
accomodandole in una piccola buca che essa 
scava nella fanghiglia. Il maschio, poi, pren- 
de le uova in bocca e se le fa scendere in 
gola. I piccoli che ne nascono non escono 
di lì se non quando raggiungono circa 10 mil- 
limetri di lunghezza»: E il Bievef scrive: 
« I piccoli che, ben presto, assumono un 
considerevole volume, restano, nella gola 
paterna, appiccicati gli uni agli altri come 
i chicchi d’una melagrana. E allora la bocca 
del pesce è talmente spalancata che le man- 
dibole non possono più chiudersi ». Lo stes- 
so assevera il Masterman nel suo libro Stu- 
dies in Galilee pubblicato a Chicago nel 1999. 

E dunque? Dunque, nulla di strano che il 
pesce che l’apostolo catturò fosse un chro- 
mis: un pesce bizzarro che può benissimo 
inghiottir degli oggetti assai più voluminosi 
di uno statère che era una monetina. E quel- 
la monetina che ce l'aveva messa nel lago? 
Nulla di strano che ci fosse caduta dalle 
tasche di un pescatore. 

Il pesce in parola lo si chiama pure, in 
memoria dell’episodio evangelico, Pesce di 
San Pietro. E se lo merita. 


TEBALDO PELLIZZARI 
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BILANCIO 


MARTEDI’ 15 GIUGNO 


X Si concreta l'alleanza militare tra Stati 
Uniti e Unione Occidentale. L’amministra- 
zione Truman sarebbe disposta a convalidare 
il « patto a cinque» concluso a Bruxelles, 


cato: l'alleanza respinge l'accusa di seces- 
sionismo. X Esplosione alla Rai di Roma 
non dovuta a dolo: nessuna vittima. X Al 
senato si vuole a tutti i costi difendere il 
voto segreto. X Alla camera i comunisti 
protestano contro la legge per il sequestro 


delle armi. 


SABATO 19 


X A Clermont-Ferrand ha manovrato il 
Cominform, I comunisti volevano impedire 
con scioperi e agitazioni l'approvazione del- 
l'accordo a «sei» non gradito dalla Russia. 
Forti misure militari. X Il ministro Pella 
espone alla camera la situazione finanziaria. 
Il pareggio del bilancio potrà essere rag- 
giunto con una rigorosa politica tributaria 


tutti gli stessi. Come si farà chiamare, dato 
che nei precedenti falliti esperimenti sono 
stati esauriti tutti i nomi significanti dit- 
tatore?... X E’ stato proposto alla Camera 
un periodo d’immunita per coloro che conse- 
gneranno le armi. 


MERCOLEDI 16 


X Nessun doppio giuoco faranno i socialisti 
autonomisti in seno al governo. Cosi dichia- 
rano in seguito ad un articolo apparso sul- 
l'Umanità in cui si diceva «<o le riforme 
sociali si fanno o ce ne andiamo». X Dio 
sia ringraziato! In Palestina calma su tutti 
i fronti. Il conte Bernadotte prepara i pia- 
ni per l'internalizzazione della città di Ge- 
rusalemme. X Altra notizia celeste: Mosca 
accetta la proposta di una conferenza da- 
nubiana. X Risponde De Gasperi alle op- 
posizioni: il discorso è esauriente ed ha 
spunti drammatici. 


aggiungendovi clausole militari. X Via i 
partiti dai sindacati: ogni bega di partito 
nuoce agli interessi dei lavoratori. Grosse 
decisioni si attendono in seno alla C.G.LL. 
Non mancano polemiche sull’alleanza fatta 
dalle minoranze. X Nonostante la stagione 
continua la «guerra fredda» in Germania. 
Il ponte sull’Elba è stato chiuso dai russi 
e il traffico per Berlino nuovamente compro- 
messo. X A Praga il «figlio del popolo» 
Gottwald si fa insediare come un imperatore 
romano. Il che comprova che i dittatori sono 


IL mio esame liceale di storia, filosofia reria. In altre parole bisogna fare in modo 
e materie giuridiche durò due ore. Tra me che la Cassa — iniziale maiuscola — prov- 
e il mio esaminatore Cera difatti, una vi- veda al fabbisogno con le sue disponibilità 
vace divergenza di vedute. La storia del poi tributarie e extra tributarie, senza costrin- 
ha dato ragione a me e torto a lui, cosa gere lo Stato a trovare il denaro occorrente 
che, allora, non impedi a lui di dare torto ai pagamenti facendo stampare nuova mo- 
a me e farmi ripassare ad ottobre. Per que- neta. Il secondo tempo è quello del pareg- 
sto ricordo benissimo Vultima domanda: gio effettivo del bilancio. 

«mi parli del bilancio dello Stato! ». La strada da percorrere è anche questa 

Il bilancio „risposi, si basa fra le entrate indicata dai due termini delle entrate e del- 
e le uscite... Ma la risposta, debbo ammet- le spese. Bisogna, cioè, da una parte, au- 
tere, era un poco semplicista e lesamina- mentare le entrate e questo con una poli- 
tore, per darmene un esempio, dichiarò che tica tributaria rigorosa che non dia modo 
se lui si fosse basato tra la sua seggiola e a nessuno di sfuggire ai suoi obblighi, sta- 
quella che aveva vicino sarebbe stato se- biliti in modo tale che chi più ha più deve 
duto per terra. Così ci lasciammo. Oggi gli dare. Si dovranno applicare, in altre parole, 
avrei risposto che lo stare seduto per ter- 7 principii di una stretta giustizia tributaria, 
ra è un inconveniente che può capitare attenti — nello stesso tempo — a un fatto 
a un qualunque bilancio, compreso quello che si può esprimere con questa riflessione: 
dello Stato. In quel tempo, però, ero sola- la gallina morta non fa più uova. Nello 
mente uno studente e gli studenti simili stesso tempo, dalľaltra parte, occorre ri- 
cose non le dicono, specialmente agli esami. Gurre energicamente le spese. E' una frase 

Sono passati gli anni, varie cose sono av- Che non riguarda soltanto lo Stato e il suo 
venute, molte ne ho apprese e molte ne bilancio. Questa necessità riguarda i bilan- 
ho dimneticate, ma debbo dire che io so- © di tutti, diventa un imperativo per tutte 
no ancora convinto che il bilancio dello le economie: ridurre le spese e aumentare 
Stato in ultima analisi si basa su le en- la produzione. In questo modo le previsioni 
trate e le uscite. Del resto, in questo, non del Ministro Pella espresse nel bilancio pre- 
fa eccezione con gli altri bilanci, da quelli ventivo provvisorio potranno riscontrarsi 
famigliari a quelli delle grosse società, e Vere in quello consuntivo. 
come in tutte le società, poi, il confronto Sarà possibile, con questo, sviluppare la 
fra le due voci dà la situazione finanziaria. POlitica sociale che è nel programma del 

Il confronto si fa almeno due volte. Una Governo, rendere effettivi i suoi provvedđi- 
prima voita per esaminare quello che si in- menti, alleggerire la situazione « pesante » 
casserà e quello che si spenderà — il bi- € guardare con fiducia al domani. 
lancio preventivo —; la seconda volta ver 
verificare se le previsioni si sono øvvera- 
te — il bilancio consecutwo — o se non 
si è speso più di quello che non si è in- 
cassato. La differenza, in questo caso, si 
chiama disavanzo. In tempi come i nostri 
è quello che alla fine dei conti avviene con 
maggiore frequenza. 


Quella che il Ministro Pella ha fatto ulti- 


e con severe economie. X In Germania il 

marco agonizza. Da lunedì ci sarà la nuova 
moneta che complichera non poco il pro- . | 
blema tedesco. I russi bloccano nuovamente 

il traffico. X Lunedi si inizieranno a Rodi 

le trattative di pace per la Palestina. X To- 

gliatti e Secchia in volo a Praga. Visto da 

destra: riunione del Cominform; visto da 

sinistra: innocente viaggetto di diporto. X 

Si manovrano anche i bambini: a Roma i 

comunisti chiedono per bocca di un mi- 

gliaio di bambini raccolti per ogni dove, 

che si facciano le colonie estive. La preoc- 

cupazione è un po’ tardiva e... politica. Da 

tre anni la P.C.A.. senza dimostrazioni in 

piazza, porta migliaia di bambini bisognosi 

alle colonie. Quest'anno i bambini sono un 

milione. 


DOMENIGA 20 


X Gli scopi del viaggio di Togliatti e Sec- 
chia sono ancora misteriosi. Chissà con 


G. L. BERNUCCI 


mamente alla Camera é stata una previsio- 
ne di bilancio e un rendiconto della gestio- 
ne finanziaria 1947-48 che si chiuderà il 30 
giugno. La questione non é stata di quelle signer Giuseppe Ghanima, 
che — per citare un esempio nel piccolo 
fanno al primo del mese stropicciare le ma- 
ni al padre di famiglia poiché gli risuita, 
almeno sulla carta, 
anche 


Nel 
il Sante Padre ha tenuto ana Allocuzione nella 


Patriarca di Ba- 


— e S. E. Mons. Massimo Saigh, 
Patriarċa di Antiochia dei Melchiti 
Successivamente gli Em.mi Cardinali Pissag- 
do e Aloisi Mascha hanno aptata 
mente per le oa th di A 


gi 


GIOVEDI 17 


X Al governo viene concessa la fiducia: 346 
«si» e 167 «no» Sforza nel suo discorso 
dice: «Se i comunisti fossero al potere, e 
dicessimo la meta di quello che loro oggi 
dicono saremmo accusati di alto tradimen- 
to. Ma forse non potremmo dirlo perchè 
mo la bocta Cchiusa’. X In America 


quali ordini torneranno essi che si dicono 
i difensori dell’indipendenza italiana? X So- 
la quaranta marchi sono concessi ad ogni 
tedesco. Tra due mesi ne verranno distri- 
buiti altri 20. X Le forze da caccia ameri- 
cane verranno raddoppiate in Europa. X 
Tornano in ballo le locazioni: martedi se 
ne parlerà al Consiglio dei Ministri. X Si 
salda intorro a Beérlino tla cintura di Genre 


Daita gestions 1922-23 al 1942- Infige; dopo una reiasione di Bua Eminenza X Quale sara la risposta russa per i fondi dela 


attygli ùl Cardinale Micara, Prefette Sacra Cen- X I comunisti si smascherano: Sec- 
Pt. ella gestione che si chiude è di 726 miliar- tazione delle Beate Giovanna de Lestennac e in lia dopo le elezioni gli scioperi non $ s k 
= 4 | i di. Le previsioni sulla gestione del 1948-49 Gerosa Sua Santità ha richiesto @evemo restare nè isolatı nè spontanei nè LUNEDI 21 
per altro non encora definitive — danno Emmi Cardmati sopra le Cause difensivi nè economici: il che vuol dire X De Geaperi viciis á San Sepolere ta 
terremotata dopo aver tenuto ad Arezzo un 


stesse èe dope che i Porporati hanno cspresse : cura teressi di 
un disavanzo di 408 miliardi. Non c’é da il loro voto ha rilevato il faverevole anda- ropero 

“4 forte discorso per la difesa della libertà. 

X Il comunismo Europeo scende in lotta 


stare allegri. Pella ha detto che tuazio- prescri proced Cause 
aperta: il Cominform si è riunito a Karl- 


ne è « pesante » e l'espressione tecnica ha il auspicando la lore felice conclusione. 
valore di fare pensare che se una cosa è _ E seguita la postulazione dei Sacri Pallii per Sarà accettato da Mosca. Viene però appro- 
pesante bisognerà concentrare tutte le for- diritte. o- Guile X In France sbad per decidere i nuovi piani di azione 
ze per reggerla. : situazione grave: sciopero a Clermont-Fer in idente. L'Italia è stata amabilmente 

rand (600 feriti e agenti di P. S. solfo- : er 
motivo di esame sempre a provare i sensi 
patriottici dei gerarchi comunisti. X Il Go- 


Nel caso specifico, però, c'è da tener pre- ll Sante Padre ha ricevuto in privata U- r , i 
$ sente una cosa: se si regge, con + ay i gt dienza S. E. ’'On. Eamon Be Valera, ex Prime Tizzati dai dimostranti). All’Assemblea fran- 

pese tumulti verno di Atene ha deciso un'offensiva gene- 

rale contro i guerriglieri. Sei divisioni, cen- 


tempo, si alleggerira e secondo le afferma- o d'Irlanda, cen §. E Francesco Aiken. 
VENERDI 18 to cannoni e numerose squadriglie di aerei 


zioni del Ministro nel giro di qualche anno Con Brevi Apostolici il Santo Padre si è 

il bilanċio potrà raggiungere il pareggio. degnato di nominare: l'’'Em.mo Cardinale Ales- 

| | Qui dovrei tmmergermi in disquisizioni SiO Ascalesi, Protettore delle Suore Terziarie partecipano alle operazioni. X Tremenda 
X Cambio della moneta in Germania: nasce sciagura a Stresa: un pontile crolla facendo 
il nuovo marco solo nella zona alleata. X Po- cadere nel lago la folla ammassata. Dodici 
lemica per l'indipendenza politica del sinda- 


morti. 


signa perseguire in due tempi. Il primo pa- poli); P'Em.mo Cardinale Maurilio Fossati Pro- 


r i tettere dei Fratelli della Santa Famiglia di 
Í reggio da raggiungere è quello di Teso- Belley. re 


o=o LA SETTIMANA POLITICA 


| 


Siete mai stati in un ma- 
gazzine popolare, tipo Zin- 
gone o la Rinascente, nel 
reparto degli abiti da uomo 
confezionati in serie? Ap- 
pesi alle grucce si vedone 
decine e centinaia di giac- 
che tutte uguali di forma 
allineate e immobili e con 
quella poca varietà di ta- 
glio che è propria degli 
abiti maschili. Da lontano 
non sembrano abiti, ma uo- 
mini veri allineati come 
soldati. 

Certe volte a Montecito- 
rio non posso liberarmi da 


purtroppo nelle occasioni 
Solenni, quando per ascoli- 
tare quaiche messaggio o 
per una commemorazione 
tutti i deputati stanno in 
piedi, allineati nei loro set- 
tori e pre -oché immobili: 
mi sembra di vedere un 
campionario d’abiti confe- 
zionati in serie proprio co- 
me quelli del grande ma- 
gazzine popolare. 


Del resto nei Parlamenti 
moderni l'abito dei depu- 


sua opinione e vota come 
gli pare; negli altri la dire- 


tati non è stabilito in serie | zione o il capo del partito 


dai partiti? I rappresentanti | stabiliscono, per 
del popolo ormai agiscono | volta 


collettivamente, coralmente. 
Si tratti di applaudire, di 
riprovare, o di votare non 
si vedono mai — o rarissi- 
mamente — azioni indivi- 
duali: in un settore intero, 
in due, tre settori applau- 
dono tutti i deputati: gli 
altri tutti fermi; oppure 
da una parte tutte le mani 
si alzano ad approvare: dal- 
Valtra tutte le braccia sono 
incrociate sui banchi. Il 
compito dei segretari è 
semplificato e «la conta» 
avviene in pochi minuti, 
Poco margine di iniziativa 
individuale rimane nell'au- 
la parlamentare: nei partiti 
più democratici l'atteggia- 
mento collettivo viene sta- 
bilite nelle riunioni del 
gruppo parlamentare che 
son private e nelle quali 
ogni deputate esprime la 


tutti. E una 
stabilito l’atteggia- 
mento da tenere la disci- 
plina di partite o di gruppo 
lega tutti. 

In realtà questa forma di 
disciplina — che noi siamo 
ben lontani dal riprovare — 
si fa sempre meno rigida 
quando più si va dalla si- 
nistra verso la destra dello 
schieramento pariamentare: 
ma chi ne è assolutamente 
insofferente sono i liberali 
e i partiti affini che si man- 
tengono individualisti fino 
in fondo. I deputati libe- 
rali voglion votare ciascu- 
no a mode proprio; e c'è 
di più: non veglion che si 
sappia come hanno votato. 
Non vogliono aver da ren- 
der conto a chiunque del lo- 
ro operato. Sarà bene, sara 
male i liberali voglion così. 

Quindi quando al Senato 
è stata fatta la proposta 


di non metter nel nuovo 
regolamento İl voto a scru- 
tinio segreto, i liberali si 
son ribellati coscienziosa- 


' mente; ci si son messi di 


impegno come se si trat- 
tasse di una questione gra- 
ve per il Paese, come se 
ne dipendesse la guerra o 
la pace, la ricostruzione © 
la revina. La Democrazia 
cristiana aveva preso posi- 
zione invece contro il voto 
segreto appellandosi a ra- 
gioni di chiarezza paria- 
mentare: chi vota assuma 
pubblicamente la respon- 
sabilità del suo si o del 
suo no. 

Alla sinistra estrema in 
realtà, la questione interes- 
sava poco: da quella parte 
la disciplina di gruppo è 
estremamente stretta e tut- 
ti votano come è stabilito 
qualunque sia ia forma; 
anzi il maggior numero di 
richieste di voto per appel- 
lo nominale vien sempre 
da quella parte. Ma si trat- 


tava di fare un dispetto ai 
democristiani e allora giù: 
la sinistra socialcomunista 
si è unita alla destra libe- 
rale e ha voluto il voto sè- 
greto. E il voto segreto è 
stato messo nel regolamen- 
to del Senato come la for- 
ma di votasione che quan- 
do è richièsta ha la preva- 
lenza sulle altre. Perchè, 
come si sa, la D. C. non ha 
al Senato la maggioranza 
assoluta come alla Camera 
e lì le sorprese son sempre 
possibili. 

Del resto nel gruppo de- 
mocristiano la disciplina c'è 
ed è sentita: ma in modo 
ragionevole. L’altro giorno 
quande il gruppo aveva 
stabilito di votare contro 
tutti gli ordini del giorno 
presentati dal Fronte indi- 
dali loro 


dare al vote un valore po- 

litico, ci sono stati alcuni 

democristiani che hanno 

votato a modo loro èe nes- 
\ 


suno se ne è scandalizzato: 
Cappugi ha date vote favo- 
revole all’ordine del giorno 
per i pensionati; Reggio 
D’Aci è Pignatelli hanno 
votato per l’abolizione del- 
le leggi eccezionali, (A si- 
nistra hanno rumoreggiato; 
eppure: per Pignatelli non 
so, ma Reggio D’Aci non 
Pha fatto certo per simpa- 
tia verso gli ex fascisti: 
con tutto quel che gli han- 
no fatto tribolare negli anni 
del regime’). 

Per concludere: a sinistra 
abiti confezionati in serie; 
al centro un po’ di taglio 
individuale; a destra addi- 
rittura un sarte per uno: 
nell’ultima votazione sulle 
dichiarazioni del governo 
il capo di un gruppo di 
quella parte dichiarò che 
avrebbero votate contro: 
ma all'appello nominale ri- 
spose iui sole: gli altri del 
suo gruppo si erano 


squagiiati. 


FIORENZO ROMANO 
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questa impressione; ed è 
contenute, perché si voleva 
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E RS Proprio alle Stadio Sofocle contemplé l'uno- corpo bello èe forte (e la forza come ë j 
me perfetto; proprio nelle Stadie deve il corpo costitutivo della bellezza) che contribuisce al 
Ete tee si esercita insieme allo spirite, dove i muscoli, complutezza alla perfezione umana; si tr 


gìi arti, é tutto il complesso fisico si muovono è vere, per i greci d'una perfesione nom eseis 
jmsieme all’ardore, alle slancio, all’ansia, alla sivamente materiale, d'un concetto di compis 
gioia dell’anima. tezza in cui si tiene conto della generosita, | 
. . _ L Gredi capirono per primi, in gran parte, senso di agonismo, della volontà cce., tutte Got 
N valore e il significato di quello che oggi si spirituali che emergono appunto nelle a 
chiama sport. Ma la loro concezione non può Visione limitata da termini umani, quis 
essere integralmente la nostra, quella di noi quella dei greci, anche se non prettamel 
cristiani. Il pensiero groco si puntualizzé sul materialistica; «mens sana in corpore sane 


I ciclisti hanno percorso pigramente, | 
folle, le strade d'Italia. I grandi campionne® 
dar battaglia. H piccolo Cecchi che due anmi 
Cattolico è stato moraimente il vincitore, T$ 
di undici secondi.. Molte le critiche; c'è Ga 
altri hanno detto che Vindustria. ha Perut 
riforma dovrà essere operata nella stru 
sano accompagnare i corridori nella 


. Cerrono i, cavalli in une galoppata x 
P dell’inarrestabile e suggeriscono i simvoli più arditi. 
Ma non vi urtano quei numeri, quelle cifre, quelle. 
ere, e sigle, quella bardatura tecnica, commerciale. 
niente ha a che vedere con quelle medievali tendenti 
soto a una bellezza di colori e di figurazioni? Sport- 
industria è in gran parte l’ippica è gli spettatori sono 


la corsa è stato uno degli sport più belli, 

Vuomo si impegna. E’ Vimpegno per ‘la 
velocità, una velocità che dà al moto come 
are Correre, essere veloci, volare... per terres; 
Significa tutto nell’uomo ehe corre. 


Dove va lo sport? E’ la ) | | 
non ce la facciamo da tec- 
nici da specialisti, da gior- ®© © i h 
nalisti sportivi. Bensì da 
uomini che viviamo nella : 
società e che alle varie ma- ¢ alla più autentica tra- mente giunti alla concezio- le aporie e Iẹ 
nifestazioni di questa par- dizione della Chiesa e che ne del vero significato do- questa, il conp 
tecipiamo, da. osservatori mentre da -altri è trattato po il superamento di tanti * tutta la realis 


non si possono considerare to accolto e consacra senz'altro alla rovina; e rato e un c@lfe 


Sotto le antiche volte incroci pacifici di armi 


staccate indipendenti -dalle to dal Papa e presentato spiegano; lo sport come fe- 


non è sempre 


di fenomeni di attività che COn superficialità, viene pregiudizi? Alcuni dicono un individuali $ | 


altre che costituiscono la 


vita dello spirito. Ce la fac- 


ciamo infine e soprattutto 
da cristiani che considerano 
lo sport benefico ai valori 
spiritual? quanto a quelli 
fisici, lo Sport che appartie- 


come strumento di pace e 
di fratellanza fra tutti i po- 
poli che in suo nome rie- 
scono a riavvicinarsi anche 
dopo immani guerre. 
Dove va dunque questo 


Sport di cui si era final- - 


nomeno di massa invece di 
guidare e indirizzare nella 
purezza dello sforzo fisico e 
dell’agonismo spirituale ri- 
sente di tutte le incertezze 
di : tutte le crisi di questa 
massa, rispecchia oggi tutte 


cristiana. A@q@u 
me si vede @| 
giuste. In tal 
finirà male ah 
rovina 
scendiamo al) 
diamo un 


> 


Guardate questi giovani: la po- 
tenza e lọ scatto dei muscoli, la 
calma tensione di tutta la perso- 
na, nel difficile gioco delle bandie- 
re, che, scagliate impetuosamente 
in alto, si gonfiano al vento, e ri- 
cadono come veleggiando, per esse- 
re al volo riafferrate dal saldo pu- 
gno dei ginnasti; guardate la po- 
tente sospensione dei corpi dei due 
giovani atleti, che si attorcono, 
guizzano, si raccolgono, scattano, su 
per Voriginalissimo « quadro », ri- 
cavato dall’immenso vano ad arco 
della vecchia abbazia; guardate la 
immobilità piena di scatto in cui 
obbiettivo ha fissato Vatteggia- 
mento dei due schermidori, sotto lo 


cerdote. 
Sugli sfondi: finestroni a ogiva, 
colonne spezzate, pilastri infranti, 


ed archi, e slancio sublime di ar- | 


chitetture verso Valto. Siamo nella 
celebre, antica abbazia. di Aulne, 
presso Charleroi. Le cadenti rovi- 
ne non cancellano, anzi caricano di 
suggestione lascetica e severa bel- 
lezza del monastero. 

Ma considerate soprattutto lac- 
cordo di quella baldanzosa gioven- 
tù, pregna di vitalità, esuberante, 
forte, con il linguaggio delle pietre 
antiche, degli archi che tendono al 
cielo. 


Chi ha detto che soltanto un idea- | &* 


le di vita pagana possa conci'iare 


sguardo calmo ma attento del sa- | Velevazione della mente con il cul- 


ISSIS II ILLI IISI AAA SA AM 


SPORT 


NY 
< 
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sta vita. 


tizione. 


immortale: 


Timmo dire, me sensa prospettive oltre qao- 


Cristiancsime 4A un aliro valore alle spi- 
rite, e quindi al corpo che le serve. Curare, ab- 
bellire il corpe, per une spirito, per un’anima 
eè dunque una trasposizione di 
Prospettive, che si rivoige all’altra vita, a quel- 
le eterna di cui la terrena è predroma. 

. Nella gioia della vittoria, nell’umilta delle 
‘seonfitta, mell’ardore per l'emulazione o il su- 
peramento, nell’agonismo, la spirito si affina, 


suscitare il tradizionale entusiasmo delle 
| | sapo costantemente spiati a vicenda senza 
ps forse per la squadra del Centro Sportivo 

Ganto sia giunto secondo con un distacco 
Me detto che la tecnica ha ucciso il giro: 
O il valore degli atleti. E’ certo che una 
“@ gel giro, perchè gli antichi entusiasmi pos- 


le cattive 


Sorsa á ostacoli. Ma è così tutta la vita! 
Eeso questo atleta negro allora che ci... 
Stmoboleggia un momento della vita. Oc- 
\Conre saper saltare, e in corsa e tenere lo 
sguardo non sull’ostacolo, ma in avanti 
verso la mèta, come appunto fa questo 
giovane. E la folla segue trepidante chi 
corre e supera. Talvolta - sinciampa sul- 


Postacolo e bisogna ricominciare... 


DEL GIORN 


passioni scompaiono; 
è i migliore albergo di uno spirito puro. 

Del resto nessune meglio del Sante Padre ha 
spiegate ii valore èe fi significate delle Sport; 
e oggi, tutti i più famosi sportivi si sono in- 
ginecchiati davanti a Lai, ricevendone parole 
@incoraggiamento e di ammonimento. Ammo- 
nimento a non sciupare lo Sport; a difenderie 
dall'immoralità, dalla speculazione finaansziaria, 
dali’eccesse di divisme ecc. ecc. Le Sport oggi 
s'impone sempre di più; e sempre maggiori pe- 
ricoli gli vanno incontro. 


idebolezze di 
‘asto vivo in 
Bọciâle fra 
$mp esaspe- 
ttivismo che 
‘fratellanza 
s@ gravi co- 
1 n parte 
lo sport 


verso la 


fine. Ma 


pratico; ve- 


das vicino la 


situazione morale e sociale 
dello sport italiano come si 
presenta dopo gli ultimi av- 
venimenti. Sono lontani i 
tempi della pura e disinte- 
ressåta passione del dilet- 
tantismo appassionato. E 
forse non possono pit tor- 
nare quei tempi. Ma siamo 
altrettanto- lontani da uno 
sport condotto professional- 


mente dagli sportivi come 


- gli attori:-conducono il Tea- 


tro e il Cinema. Impera 
più che mai il divismo, la 
ingiustizia... sociale (la 
sproporzione fra la condi- 
zione dell’asso e quella del 
gregario per es.), Pinteres- 
se economico che diviene 
spesso autentico egoismo e 
avidita, la mancanza di 
passione in cid che è fomi- 
te di passione in milioni di 
persone. Cosi abbiamo re- 
centemente assistito a un 


H corpo forte 


SSS SS 


disgraziatissimo giro d'Ita- 
lia della cui mal riuscita si 
è voluto a torto incolpare 
gli organizzatori non pen- 
sando che il male era mo- 
rale prima che organizzati- 
vo. Un giro in cui quad 
tutti i corridori sono in- 
grassati, hanno compiuto 
una passeggiata turistica 
attraverso l'Italia, pigiando 
indolentemente sui pedali 
e muovendo le gambe a pa- 
gamento cercando il risul- 
tato coHa minima faticá 
possibile, in cui infine que- 
(Continua a pagine 6) 
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to della persona fisica? 

Da costui il cristianesimo fu cer- 
to denigrato come negatore del cor- 
po e dispregiatore della natura, fi- 
no all’annichilimento, all’autodi- 
struzione. In realtà costui non com- 


prese il significato di una religione 


che è si contraria agli eccessi € av- 
versa ai disordini, che combatte sì, 
e con la massima energia, la deifi- 
cazione degli istinti naturali; ma 
non per questo dispregia la natu- 
ra in sé, che è pur essa creatura 
divina. E se eccessi di mortifica- 
zione si annoverano nella storia del 
cristianesimo, cid non riguarda il 
cattolicesimo, il cui mirabile senso 
di equilibrio è prova della sua divi- 
nità. Senza che, con questo, si tol- 


ga all’ascetismo il primo posto nel- 
la scala dei valori morali, poichè-in 
esso si ha una totale sublimazione 
degli istinti naturali, in un fervore 
spirituale che tutto obbliga nel suo 
slancio verso Dio. Una posizione, 
cioè, ben lontana da un assurdo e 
pessimistico contringimento, nato 
da diffidenza sistematica contro o- 
gni slancio vitale. 

La Scuola di ginnastica impian- 
tata fra le rovine dell’abbazia di 
Aulne, sta appunto a dimostrare 
come, nella concezione cattolica, o- 
gni sano culto della persona fisica, 
purchè non diventi fine a se stesso, 
è compatibile compiutamente con 
lo slancio verso Dio. 

VITTORIO DI GIACOMO 


Scattano gii agiıi atleti sulle 


Ecco qui Joe Louis da dodici anni campione del 
mondo di pugilato, ’womo che ha abbattuto decine e 
decine dei più fòrti « boxreurs» della terra ogni anno 
oppostigti. 7 

E’ negro, è grosso, è un fascio di muscoli: lo stesso 
colore della pelle, contribuisce a dargli, quando com- 
batte, un aspetto piuttosto spaventoso, quasi beluino. 
Eppure non è così; ecco il campione in un angolo del 
ring che discorre col suo bimbo e la sta grossa mano 
si avvicina alla tenera guancia del fanciullo; è un qua- 
dretto delicato e ci mostra che lo sport, anche quello 
apparentemente più selvaggio, se'praticato con purezza 
d'intenti e di condotta, non distrugge ma anzi affina i 
sentimenti più belli e più umani, 
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CRIVELLO 


LE DISGRAZIE DI DANTE 

Le disgrazie di Dante Alighieri continuano... 

A Ospedaletto Lodigiano, detto « Stalinpiccolo », viene istituito 
un corso scolastico popolare serale che non è ben visto dai fron- 


tagni locali. E una sera, mentre l’insegnante sta spiegando, si 


spalanca la porta ed entra il frontagno Carlo che comincia a 
urlare: « Basta coi pretil... Queste stupide storie di Inferno e di 
Paradiso devono finire! ». 
Ahimè! L'insegnante stava 
« Divina Commedia ». 
Che vuol dire nascere disgraziati! 


commentando un canto della 


SALUTI E AUGURI 


Un sacerdote siciliano, P. Antonio Colbachini — che ha speso 
la maggior parte della sua vita nella zona selvaggia dello Stato 
Matto Grosso — è stato onorato dal Governo Brasiliano per il 
suo instancabile e valoroso lavoro fra i Bororo Indiani, alcuni dei 
quali sono riusciti a diventare dottori o funzionari del Governo 
per merito dell’insegnamento di P. Colbachini. 

Noi ricordiamo il bravo missionario e crediamo di non sba- 
gliare affermando che, tra gli altri meriti insigni, ha anche quello 
di essere un assiduo. lettore del nostro Periodico. 

Dalla Casa del Padre, gli inviamo cordialissimi saluti e 
felicitazioni. 


NESSUN RAGAZZO FE’ CATTIVO 

Quanti di noi (di quelli che non sono più ragazzi) sottoscri- 
verebbero questa sentenza? Quanti, dinanzi allo spettacolo di 
tante rovine spirituali e fisiche, esiterebbero? 

Eppure, questo è il giudizio che il P. Flanagan — recente- 
mente morto sul campo del suo eroico lavoro — elesse a motto 
della sua vita. Sacerdote irlandese. inviato missionario nello Stato 
di Nebraska, iniziò con cinque ragazzi della strada e 90 dollari, 
la « Boys Town », la Città dei ragazzi, governata dai ragazzi, che 
in 30 anni divenne una delle fondazioni più geniali del mondo, 
nella quale passarono migliaia di giovanetti, divenuti, poi ottimi 
cittadini. 

Da circa un mese era a Berlino con l'incarico di studiare un 
piano di soccorso e di educazione per l'infanzia tedesca del dopo 
guerra. Un attacco cardiaco l’ha tolto, a 61 anni, in un ospedaletto 
da campo, alla gioia dei suoi ragazzi. 

Pensiamo a San Filippo e a Don Bosco. (E a quanti altri?). 


ATTENTI ALLA VERNICE! 


In un paesino del modenese avevano preparato un carro alle- 
gorico, tutto rosso e impennacchiato, per farlo sfilare trionfal- 
mente dopo la vittoria del fronte. Il carro doveva essere trainato 
da due robusti cavalli i quali, il 17 aprile, furono verniciati di 
rosso dalia testa alla coda. Ma poi la sfilata... non sfilò più per 
ragioni evidenti. Nella confusione del contrattempo non si penso 
a liberare subito le povere bestie da que! rosso importuno così 
che uno dei quadrupedi deperi rapidamente, perdette l'appetito 
e se ne mori d'improvviso. 

E’ proprio vro che con certe vernici non si scherza Anche 
se si applicano per pochi giorni e per motivi di opportunità Ne 
può andar di mezzo la pelle. Pure quella dei cavalli, che si crede 
più dura della pelle *tumana. 


LA FEDE CAMMINA 


Anche in Cina la Fede cammina E cammina, anche, tra gli 
studiosi, tra gli intellettuali. 

Dalla Pasqua alla Pentecoste di quest’anno sette studenti e 
sette studentesse dell'Università Cattolica «Fu Jen» di Pechino 
hanno ricevuto il Battesimo. I neofiti appartengono ad otto diffe- 
renti Facoltà e quella di sociologia è la meglio rappresentata con 
tre studenti battezzati. L'Università « Fu Jen» è frequentata da 
studenti appartenenti alle varie religioni che vengono professate 
in Cina. 

Dalla Cina riceviamo, purtroppo, tante dolorose notizie della 
incessante guerra civile e delle pessime imprese dei comunisti 
che danno tanti Martiri alla Chiesa. 

E’ bene, anche, segnalare le notizie belle, che ci fanno vedere 
i frutti splendidi del Sangue dei cristiani. 

TIMARRE 


= 


E LA DOMANDA DEL GIORNO 


(Continuaztone dalie pag 


sti stessi corridori si sono messi un gior- 
no d'accordo per andare il più adagio 
possibile senza fughe e senza strappi, 
accordo che un animoso «crumiro» ha 
cercato di rompere ricevendo una spin- 
ta, che 1o ha fatto cadere, da un « puni- 
tore» poi impunito, in cui gli assi si 
sono per un pezzo guardati fra loro infi- 
schiandosene di rendere bella e movi- 
mentata una corsa e uno di questi infine 
dinanzi a un’imparzialita commesso in 
favore di altri ha clamorosamente ab- 
bandonato la gara, E gli organi dirigenti 
che attraversano la stessa crisi degli 
atleti hanno dimostrato, nel caso, debo- 
lezza e confusione. E le masse degli ap- 
passionati si sono comportate ancora 
peggio fischiando il vincitore del Giro, 
Fiorenzo Magni, e accogliendolo con 
lancio di.. verdura all’arrivo e in ogni 
velodromo in cu: attualmente si esibi- 
sce. E come nel ciclismo, così nel calcio 
dove ci si dibatte in una forma ibrida 
di dilettantismo e professionismo e dove, 
mettiamo, il centravanti giuridicamente 
« dilettante » guadagna più del « profes- 
sionista » della nazionale inglese. Onde 
i vari Mazzola, in realtà grandi gioca- 
tori, si mostrano non altrettanto grandi 
come uomini e fanno i capricci e si 
ritirano sotto le tenda e si fanno sup- 
pligare. E i grossi mecenati dello sport 
cegono alle richieste degli atleti che 
guadagnano dieci volte di più per es., 
del primario di un ospedale che ha tra- 
scorso la sua giovinezza anzichè sull'’er- 
betta degli stadi sui grossi volumi di 
agatomia e nelle corsie. E i grossi mece- 
nati si rifanno sui povero spettatore che 
saite il pasto, ma paga ugualmente il 
rincarato bigWetto. [Il quale spettatore 
poi diviene nervoso, insofferente (e non 
è questo il classico tifo) e si scaglia, 
come è successo recentemente a Bolo- 
gna, contro il mecenate, il Presidente 


della Società, e. più di rado. contro gli 
stessi giocatori e invade il campo e fa 
succedere incidenti anche gravi. I gio- 
catori inglesi che hanno dato alla Nazio- 
nale italiana una grossa batosta hanno 
mostrato in loro una sintesi perfetta di 
passione e di coscienza professionale, 
Modesti non idoiatrati, ma apprezzati 
come gli artisti del teatro di prosa, in 
Italia si sono stupiti del tenore di vita 
dei nostri e mentre hanno senza sdegno 
accettato ciascuno un sacchetto di riso 
(in Inghilterra hanno il tesseramento) 
non si sono troppo concessi nelle setti- 
mane antecedenti alla partita ai ricevi- 
menti di cui in verità non sono stati 
troppo parchi | nustri. 

E come nel caicio e nel ciclismo, in 
proporzione all'importanza, succede ne- 
gli altri sports. Dove si andrà a finire? 
passi andando, lo sport mo- 
rirà. 

E i calciatori che oggi per un reingag- 
gio pretendono decine di milioni (e al- 
trettanto fanno i ciclisti) fra qualche 


anno saranno disoccupati perchè la cri-. 


ang morale e tecnica diverrà econo- 
mica. 

C'è quindi tanto da rifare. Bisogna 
giungere a una situezione sportiva che 
tenga conto della nuova situazione sto- 
rica. Non più lo Sport inteso solo come 
coefficiente di compiutezza umana (vedi 
la concezione ellenica. Sofocle che vede 
nello stadio l'uomo perfetto, bello) nè 
come mezzo di distrazione delle masse 
(ib « Panem et Circenses » di neroniana 
memoria). Ma lọ sport che risponde alle 
nuove esigenze deila società e di questa 
società esprima gli umori, la forza fisi- 
ca, la efficacia spirituale. Uno Sport inf- 
ne come è stato presentato nel 
del Santo Padre agli sportivi d'Italia nei 
giorno della Pentecoste del 1945. 

Sarebhe bene che pubblico e dirigenti 
ẹ atieti se lo rileggessero. 


MARIO GUIDOTTI 


APPUNTAMENTO 
DELLA CARITH 


vill 


Due righe scritte in fretta, a quel 
che pare, ma che racchiudono un 
così cristiane mònito, da convincer- 
mi a segnalsrie in quest’angole di 
luce come «primate missionario » da 
imitare a edificazione delle anime: 

«La curazia di S. Nicelé del Cor- 
nelice (Belluno) ha offerte alle Mis- 
sioni, nella giornata missionaria 1947 
lire settantamila (L. 70.000) in ra- 
gione di L. 115 «pre capite», con- 
stando detta curazia di 570 fedeli — 
Ii curate Don V. De M. ». 

Vaigane queste righe a risvegliare 
troppe coscienze inerti, che hanno 
dimenticato le parole del Maestro, 


date. Chi crederà e sarà battezzato, 
sarà salvo: chi non crederà, sarà con- 
dannato ». 


lico hanno certo, chi più chi mene, 
intuite tutta l'importanza di questi 


Agestine: «O Die; 
Dio mio, che miserie m'è toccato a 


e che delusioni! Andavo in 


Ie dentro aveva fame di nutrimente 
imteriore che sei tu stesse, mie Die; 
ma non da quella fame ie mi sen 
tiva divorare; non aveva voglia d’in 
cerruttibili alimenti, non perchè ne 
fossi satollo, ma perchè, quanto più 
m’era digiuno, tanto maggiore ne sen- 
tive la nausea ». 

Faccia ognuno di noi che si dice 
cristiane, che un’anima almeno si sa 
si delle parole di vita, te parole che 
mon passano mai. 

E questa, certo, è la Carita pit 
grande perchè vale l'eternità. 


BENIGNO 


VETRINA | 
MARIA P. FLICH - Nonna Acquachia- 
ra. Ed. Sales (Piazza Pasquale Paoli 


n. 18, Roma), con illustrazioni di €. 
Bardzki. 


(puy.) — M. P. Flich sa raccontare 
cose fantastiche spiritose e issi- 
me per colorito e vivacità. In questa 
«Nonna Acquachiara » i piccoli lettori 
vedranno muoversi per la foresta, tra 
le nuvole, sul mare in tempesta, un 
gruppo di nanetti irrequieti e buff; 
udiranno a tratti la voce imperiosa di 
un burbero mago; giungeranno fino al- 
la casa celeste della Figlia del Sole; 
vedranno pecorine rosa, conchiglie vo- 
lanti, ece. 

C'è poi il pittore Barzki che ha pen- 
Sato a disseminare disegni in nero o a 
colori fantasiosi un po’ dappertutto. 
Sicchè alla fine delle 46 freschissime 
pagine i ragazzi avranno negli occhi e 
nel cuore il colore ed il suono di tutto 
un mondo fiabesco che, fra l'altro, ha il 
pregio di dire ai loro cuoricini una pa- 
rola buona: quella stessa che Nonna 
Acquachiara ha saputo dire ai nanetti 
di una foresta buia dove riesce a ripor. 
tare, con un raggio di sole, la luce del. 
la bontà. 


L'immagine meravigliosa del 


S. VOLTO DI CRISTO 


tratta dalla S. Sindone 


si può avere in diversi tipi o formati 
dal 


Fotografo Pontificio Cav G. BRUNER 


Trento - Via Grazioli 


DI 1UTTA 
ITALIA! 


VISITATE lo STAND della 


FILM 


alla 


MOSTRA DEL: TEMPIO 


PADOVA (5 giugno-11 luglio) 


PROIETTORE SONORO 16 mm. 

MARBO APPOSITAMENTE CO- 

STRUITO PER SALE PARROC- 
CHIALI. 


FILM E DOCUMENTARI 16 mm. 


TUTTI GLI ACCESSORI PER IL 
PASSO RIDOTTO 


FORTI RIDUZIONI 
agli ACQUIRENTI in MOSTRA 


Per informazioni: 


macis ROMA, via $. Eutemia, 19. 
Arte Sacra | 
SCULTORE 


Vincenzo Moroder 
Ortisei Gardena (Bolzano) 


| 


BIANCHERIA 
magazzini L 


S.ANDREA 
uf DELLA VALLE GJI 


E tessuti Lo 
CORSO 


36138140 

- noma 

CONTINUI ARRIV! 
A 


COTONER! 


ASMATICi 


Le compresse antiasmatiche 
P ATERA 
vi liberano dall’affanno 

S. A. FARMACIA DEL CARMINE 

Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


PASQUINO 


Pit! PASQUINONn 3.4 5 
ANG, V.ORLL ANIMA 3657 58 


OTRO PALALIO BRASCHI 
Ferniture per 
Istituti Religiosi, 
Case di cura, 
Alberghi, 
Pensioni ecc. 
Vastissimo assortimento di 
BIANCHERIE di fiducia, 
TELERIE LENZUOLA, 


TOVAGLIATI, TRALICCI 


a PREZZI 
VERAMENTE CONVENIENTI 


Prima di decidere 


della vostra 


consuita te 


l’ ITALIAN EXPRESS 


VIA CONDOTTI, 77 
Telefoni: 684.288 -~ 681.815 


Combinazioni a forfait, riserva 
alberghi, prenotazioni posti in 
ferrovia e tutti i servizi relativi 
ad un vostro viaggio. ` 


_ VINO PER SS. MESSE 


bianco — gradi 4 — garantito puro 
succo d'uva delizioso ed insuperabile 
anche per tavola. invh accompagnati 


da Certificato di genuinità rilasciato 
dalia Curia Foranee di Marsala. Chie- 
dere listini: Stabilimenti Vinicoli « SAL- 
VATORE CALAMIA — 


MARSALA ». 


- 


CUCINE per istituti Religiosi 
Coiiegi - Comunità - Ciiniche 


NICOLINI 


Via Fracassini. 18 - ROMA | 
Telefono 390.979 


— 


Il D.D.T. liquido va spruzzato sulle 
pareti e non nebulizzato nell'aria. 


non usate 
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| quando su una montagna di Galilea 
| -— delle Beatitudini o il Taber? — 
| assegnò agli Apostoli la loro mis- ee 
| sione: i 
| cielo e sopra ia terra. Andate dunque | 
| per tutte il mondo e predicate il | 
tutte le genti, battezzande nel nome i 
del Padre e dei Figliuele e dello Spi- Be 4 
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| 
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«Ora questi sone segn e ac- 
compagneranne Coloro che credono: RE in montagna i | 
mel nome mio cacceranne i demopi; | 
ranno serpenti e, se avranno bevuto 
alcunchè di velenoso, loro non nuo- 
cerà; imporranno le mani agli am- ee 
malati e questi guariranne. Ed ecco, : 
le sone con voi tutti i giorni, sine 
alla consumazione dei secoli», | 
Mentre la prima parte dell’investi- | 
tura è abbastanza nota, mene nota è 
la seconda e ancor meno ia seguente: | 
«Era necessario che il Cristo pa- 
tisse e risuscitasse da morte il terzo 
giorno, e che si predicasse nel nome j ae F: 
Ci penitenza e in fomissione 
cominciando da Gerusalemme». 
passi delle Scritture coi quali Cristo 
istituì le Missioni. Ad essi la Chiesa 
lega ia sua stessa esistenza, che è 
totale, e cioè non del solo Cape,’ ma 3 
di tutto il Corpo Mistico, ovverosia di i j alia 
ognune di noi, battezzati nel nome 
del Padre e del Figliuolo e delle — 
renne | 
vevane incominciare, perchè ivi è >, 
Pure, àa ogni anima riconquistata US 
cerca di un soggetto d'amore, bra- 
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Sono avvenuti nella scorsa set- 
timana i primi a Sansepolcro, le 
seconde in varie parti della Peni- 
sola. 

Nella cittadina toscana sita nel- 
Palta valle tiberina, a breve di- 
stanza dal confine umbro, una pri- 
ma grave scossa di terremoto, al- 
la quale altre sono seguite, e che 
hanno turbata la serenita della re- 
gione, è stata classificata niente- 
meno che al 9 grado della Scala 
Mercalli. Questa scala dell’intensi- 
tà dei terremoti, costruita empiri- 
camente in base alla gravità degti 
effetti prodotti, va dal grado 1 per 
scosse avvertite appena dagli ap- 
parecchi registratori, al 12 per 
quelle catastrofiche. Il 9 grado è 
pertanto relativo a quelle di inten- 
sità disastrosa. e di effetti quindi 
considerevoli, cosa purtroppo capi- 
tata a Sansepolcro. 

L’epicentro, ovvero il centro su- 
perficiale del terremoto è dove ia 
violenza del movimento tellurico è 
maggiore, mentre decresce allonta- 
nandosi da esso, si trova ad un 
paio di chilometri da Sansepolcro 
e qui il terreno presenta grossi cre- 
pacci dove cioè i fenomeni sismici 
irradiati dal centro profondo (ipo- 
centro) dagli strati superiori della 
crosta terrestre, giungono propa- 
gati come onde, alla superficie e- 
sterna. 

Sappiamo che la massima area 
sismica segue in Italia la direzione 
dell Appennino sul versante tirre- 
nico ed è localizzata in maggieran- 
za nei terreni di formaztune r-cen- 
te. Ritengo che queste scosse siano 
dovute a mancanza di equilitrio nel 
grande sistema di rilievi disposti 
lungo le grandi linee di dislocazio- 
ne della crosta terrestre: lungo cioè 


VOceane Pacifico e in corrisponden- 
‘pentrale. Steste, secondo 


Bspesso da perturbazioni geo- 
logiche e che vengono attribuite a 
fenomeni orogenetici. La zona in 
questione fu già colpita nel 1916 e 
si ebbero allora numerose vittime; 
ma al pari delle eruzioni vulcani- 


'che i terremoti, che si verificano 


ad intervalli irregolarissimi. sono 
assolutamente imprevedibili. E se 
Sansepolcro non è classificcta co- 
me zona di alta sismicità, pure gli 
avvenimenti degli ultimi decenni 
vengono a designarla ira le zone 
più funestate. 


Violente perturbazioni hanno in - 


questi giorni salutato (a modo lo- 
ro!) Vingresso ufficiale dell'estate... 
che tarda a venire. Fortissimi venti 
maestrali e occidentali hann» scon- 
volto gli anemòmetri (strumenti 
che misurano la intensità e ia dire- 
zione dei venti) ma sopratutto han- 
no recato gravi danni in alcuni 
grandi centri abitati del nord e del 
sud della penisola. Il mare, e spe- 
cialmente Valto e medio Tirrena e 
Palto Adriatico, ha risentito della- 
zione dei venti e si è messo in agi- 
tazione rendendo così difficile la 
navigazione. Precipitazioni abbon- 
danti a carattere alluvionale hanno 
fatto salire il livello dei pluv:ome- 
tri ed hanno create conseguenze 
anche dal punto di vista antropico. 
Si sa infatti come le precivitazio- 
ni siano Velemento meteorologico 
più importante per agricoltura sia 
per la quantità della pioggi1 e sia 
per la sua distribuzione stagionale. 

Il maestrale, che è un vento di 
nord-ovest, è frequente per il Tir- 
reno, e se presenta sempre g’t stessi 
caratteri di direzione, temperatura, 
umidità, ecc... si-ripete ad intërval- 
li variabili e quindi imprevedibili 

Scuotimenti e perturbazioni ad 


libitum quindi delle più alte e più 


basse sfere del globo. 
GIM 


are’ curatteriz- 


A 


Gli amici che di tanto in tanto si fermano 
nella mia casa, protetta da una chiesa del 
mille e da un silenzio da certosa, di buon 
mattino si destano di soprassalto per certi 
colpi secchi che, dopo Vesperienza bellica, 
fanno sobbalzare all'improvviso. Sono le mi- 
ne brillate nella vicina cava di pietre per 
scavare una galleria, che a suo tempo sarà 
adatta a contenere una forte quantità di e- 
splosivo per produrre la grande rovinata. 

Da oltre un secolo la cava, che offre buon 
materiale da costruzione e ghiaia da stra- 
de, è in attività. E’ uno squarcio triangolare 
rossastro, sovrastato da una torretta che ri- 
corda la presenza di Dante in una fortezza, 
ora distrutta, dalla quale, durante le guerre 
tra fiorentini e pisani, vide già temer li fanti 
ch’uscivan patteggiati da Caprona. 

Il lavoro della cava più che cercato è su- 
bito dagli uomini del paese situato tutto al- 
intorno e diviso dal piazzale delle pietre 
dalle rotaie di un trammino morto insieme 
alla guerra. E’ un lavoro doloroso e infido. 
Il camposanto, affiancato alla chiesa di Ver- 
rucano, accenna da troppe lapidi Vorribile 
morte di uomini forti uccisi dal bisogno pri- 
ma che dalle pietre che li spappolarono. 

Quando la famiglia pesa e non si trovano 
altri lavori, Puomo capo di casa, (i figli non 
si mandano mai alle cave), si fa serio in vol- 
to e domanda alla ditta Vassunzione e ci 
resta finchè non trova di meglio e di più 
sicuro. 

L’altro giorno ho incontrato i cavaioli sul- 
Pora di colazione. I capelli, i volti, gli abiti 
stracciati sono bianchi di polverone e iniri- 
si di sudore. Hanno mani orribilmente sfor- 
mate e sciupate dalla mazza e dal rullare 
della perforatrice ad aria compressa che 
rompe i muscoli delle braccia. Mi salutano 
tutti con gli occhi che non sono cattivi per- 
chè sanno di troppo sacrificio. 

Uno mi dice: Vedi che vita? A volte voi 
vi meravigliate delle nostre idee; ma biso- 
gnerebbe provare cosa vuol dire fare il ca- 
vaiolo... 


I cavatori vogliono soltanto una prova di fraternità 


Io, che sono nato a Caprona, so cosa vuol 
dire perchè li vedo ogni giorno e conosco 
le loro abitazioni male in piedi, la mancanza 
del necessario è gli acciacchi della loro vec- 
chiaia trascurata. 

Trovano nel cristianesimo una tradizione 
da conservare e i cavaioli contribuiscono 
alle feste di chiesa e intervengono alle pro- 
cessioni nelle quali vogliono portare gli og- 
getti più pesanti; ma il cristianesimo come 
fatto sociale non li interessa, perchè, dicono, 
finora esso non è intervenuto per un loro 
miglioramento e, non sperando per lavve- 
nire, si sono orientati in massa verso i par- 
titi di sinistra. 

Un altro mi dice: — Non mi interessa il 
comunismo come partito; ma è quello che, 
secondo me, sSimpegna di più per noi. 

Nel caffe, dove entrano a bere un bicchie- 
re di vino prima di riprendere la fatica nel- 
la cava accecante di sole e bollente come 
una caldaia per il riflesso delle pietre che 
scottano, parlano dei fatti di Marina di Pi- 
sa, dove avverrebbero apparizioni e fatti 
strani riguardanti la Madonna. Gli uomini 
non scherzano. Vorrebbero prove evidenti e 
maggior serietà. Però intanto qualcuno be- 
stemmia di meno. Hanno quasi tutti umim- 
magine della Vergine nel portamonete o nel 
taschino. La tengono da anni ed è sgualcita 
e macchiata di sudore. 

Il fondo di questi uomini è ancora buono. 
vogliono soltanto una prova di fraternità: 
esigono che il prete li capisca: sono conten- 
ti quando le suore e il prete si prendono cu- 
ra dei loro figlioli e dei loro ammalati. Sop- 
portano ‘male che li sospettino di cattiveria. 

Chi scrive sa che non siete cattivi, o ca- 
vaioli, e spera e attende tanto dalla vostra 
fraterna e generosa vita di uomini provat 
dal lavoro. Spera un deciso miglioramento 
e attende un vostro ritorno cristiano. Intan- 
to vi addita a chi spetta migliorare le vo- 
stre condizioni di lavoro e di famiglia. 


TELIO TADDEI 


| 


IN VILLEGGIATURA 


Chi va in villeggiatura... alzi la 
mano! 

Per cominciare, lo scrivente non 
alza la mano. 

Avete domandato qualche prezzo? 

Ai mari, ai monti, la quota base 
è millecinquecento lire al giorno e 
a testa, naturalmente; senza gli ex- 
tra (un bicchiere d'acqua può di- 
ventare un extra...), senza il servi- 
zio, senza la tassa di soggiorno. Si, 
al mare, sembra che in talune sta- 
zioni si possa andare con mille - 
millecento lire a testa; ma oltre 
gli extra, il servizio, le tasse di 
soggiorno, vi sono le spese della 
spiaggia: e che cosa non si paga 
sulla spiaggia? Al Lido di Roma si 
paga Vlingresso, la cabina, lom- 
brellone, la sedia a sdraio, il costu- 
me, lUasciugamano, il cappello di 
paglia, le babbucce, l'aria, il sole, il 
mare... Tutto si paga; ed è giusto, 
percheée uno Stabilimento è una spe- 
culazione industriale, con azionisti 
che hanno tutto il diritto di recla- 
mare dividendi alla chiusura dell’e- 
sercizio. Ma viva la spiaggia libera, 
dove nel mare, ch’é di tutti, chiun- 
que si possa tuffare senza biglietto 
d’ingresso... 

C’è chi dice: «Io la villeggiatu- 
ra la faccio a Villa Borghese ». Si, 
ma che non vi venga l'idea di se- 
dervi ad un caffe, per non lasciarvi 
le penne maestre; e non lasciatevi 
prendere dall’entusiasmo della ria- 
pertura di una Piscina: un bagno, 
trecento lire... 

Il caso-villeggiatura ha preso 
questanno un aspetto allarmante. 
E non si creda di risparmiare, pren- 
dendo in affitto la solita camera 
in campagna; la solita camera pie- 
na di mosche, con i mobili zoppi- 
canti, la catinella e il brocchetto 
in un angolo, sempre vuoto d'ac- 
qua, i fiori finti sotto vetro sul cas- 
settone. La vostra donna, invece di 
godersi la villeggiatura, dovrà an- 
dare a fare la spesa, dovrà cuci- 
nare con mezzi di fortuna e tutto 
costerà assai assai di più che in 
città e tutto riuscirà assai assai 
peggio cotto che in città, malgrado 
i capricci del gas. 

La villeggiatura non è più il pri- 
vilegio dei ricchi; è, anzi, la neces- 
sità dei medi ceti e dei lavoratori 
che, costretti ad un lavoro este- 
nuante per undii mesi, hanno las- 
soluta necessità fisica di un mese 
di riposo. Ma «:corrono villeggia- 
ture economiche, per le piccole bor- 
se. Aziende piccole e grandi devono 
sreare « accantonamenti » economi- 
ci al mare o ai monti per i lore 
collaboratori. Sarà lunico mezzo 
idoneo. 

In attesa, la villeggiatura faccia- 
mola a Villa Borghese, dunque, ma 
sulle panchine (e prima del tramon- 
to, a casa); o alla Villa di Monza 
o — per i fortunati milanesi — sul- 
le rive del lago di Como. Perchè 
i milanesi hanno molto asfalto in 
città e pochi giardini, ma hanno 
un servizio rapidissimo di comu- 
nicazioni per gli immediati dintor- 
ni. Mentre a Roma, per andare sui 
Castelli... (meglio non parlarne!) 


PIGICO 


NOSTRA INCHI EBSTA 


CAPPELLANI 


Scrivemmo in un precedente articolo che 
quello dei Cappellani del lavoro è già un 
piccolo esercito: riprendiamo la frase che 
allora ci servi a dimostrare come l'istituzione 
abbia ormai superato la fase dell’esperi- 
mento e si sia definitivamente consolidata, 
per un fine che potrà sembrare a quello 
contradditorio, ma non lo è. Prima met- 
temmo l’accento sul sostantivo « esercito»; 
ora insistiamo suli’aggettivo « piccolo », per- 
chè se l’immagine di un complesso di uni- 
ta operanti era e resta valido per dare il 
senso di una organizzazione in movimento, 
la limitazione spaziale implicita nella suc- 
cessiva specificazione aveva come ha la sua 
ragion d’essere: non fosse che per esprimere 
l'esigenza di un ulteriore sviluppo dell’isti- 
tuzione. Piccolo esercito. dunque, non in 
rapporto ad altri, ma in riferimento a quel- 
lo che per analogie di linguaggio chiame- 
remo il campo di battaglia, vasto quanto 
tutto il territorio nazionale. 

Che cosa rappresentano quattro o cin- 
quecento cappellani del lavoro rispetto alle 
centinaia di migliaia di grandi, piccoli e 
medii stabilimenti industriali italiani, non- 


DEL LAVORO 


ché un numero altrettanto elevato di 
aziende agrarie? Molto, moltissimo in un 
senso: poco in un altro. 

L’apostolato ha in sé anche questa virtù: 
che permette a pochi uomini, talvolta a un 
uomo solo di fare quanto non riuscirebbero 
a fare intere moltitudini non toccate dalla 
Grazia. È per questo che i risultati rag- 
giunti sinora nell’assistenza religiosa di 
fabbrica sono stati superiori ad ogni pre- 
visione. Ma ora bisogna prepararsi a ren- 
dere stabile e continuativa tale attività, e 
perciò il piccolo esercito deve diventare al 
più presto un grande esercito, in modo da 
assicurare che in ogni cantiere, in ogni 
fabbrica, in ogni fattoria i lavoratori ab- 
biano «il loro» sacerdote. 

Quanto sarebbe augurabile che in ognuno 
di tali moderni agglomerati umani un sa- 
cerdote potesse essere continuativamente 
presente! E quali vantaggi ne verrebbero 
alla Chiesa oltre che alle comunità operaie! 
Perchè è proprio in quel periodo della gior- 
nata che il lavoratore ha più bisogno di 
un conforto spirituale, di una guida, intento 
com’é ad uno sforzo che mortifica lo spi- 


rito, ove il medesimo non sia rafforzato 
dalla parola educatrice di un maestro che 
ia anche un fratello. 

Questo voto che esprimiamo per un’esten- 
sione dell’apostolato dei cappellani del la- 
voro ha la sua ragion d’essere, ripetiamo, 
nei risultati raggiunti e nelle esigenze indi- 
scutibili della vita moderna. Duplice e stato 
il collaudo che l'esperimento ha avuto: e 
mentre la presenza del Cappellano del la- 
voro in un primo gruppo d’aziende costitui- 
sce la dimostrazione vivente dell’urgenza e 
della profonda utilità del suo apostolato, le 
invocazioni sempre più pressanti di altri 
gruppi di lavoratori perchè anche a loro 
sia estesa l'assistenza religiosa di fabbrica 
non fanno che confermare quella urgenza 
e quella utilità. Dateci, dicono i lavoratori, 
«il nostro» sacerdote. E a chiedere la pre- 
senza del sacerdote nelle officine e nei can- 
tieri non sono soltanto, si badi, i lavora- 
tori già cristianamente formati: all’appello 
si uniscono in numero sempre maggiore an- 
che quei lavoratori che non hanno ancora 
trovato sulla loro strada la guida spirituale 
capace di condurli a Cristo. E ciò avviene 
perchè, dovunque agiscono, i cappellani del 
lavoro hanno saputo rendersi utili ai la- 
voratori in mille occasioni, facendo fiorire 
innumerevoli opere di carità che parlano 
anche al cuore di coloro che dal gregge si 
sono allontanati o non ne hanno mai fatto 


parte. 
G. BARALIS 
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MILANO. - Aros Roë dall’ Amerion:: Per il miglioramento 


Palestina: terra ambita per molti ebrei d’America che cercano di recare 
aiuto ai correligionari in guerra. Si distribuiscono i passaporti 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Un augurio qui si dia — 
a LISETTA PIETROSELLI — eœ 
FRANCESCO DE LUCIA — oggi co- 
niugi novelli — nella chiesa parroco- 
chiale — (San Giuseppe al Trionfale). 


ROMA — A Caterina èe Paolo — nei 
ranghi familiari — si aggiunge un’al- 
tra tyny > — FRANCESCO PECO- 
~— figliolo di Marcello. — L’au- 
è giusto e belle. 


ROMA — ANNA MARIA ANCIL- 
LOTTO — contempla con letizia — 
la culla di PATRIZIA, — il nueve 
passerotto — venute ad allietare — i 
nido famigliare 


LIONI ‘avietinn) Fra plausi e au- 
guri unanimi — CARMELA RAFA- 
NIELLO — sposa a NOE’ GAROFA- 
LO, — ne ricevé l'anello. — Auguri 
senza pari — di gioie familiari. 


ALL'AMICO POETA 


F. G. (Benevento) — Poesiola d’occa- 
sione — che non può vantar pretesa. — 
In quei casi si suppone — che chi ascol- 
ta non le pesa — le licenze e le stra- 
nezze — cuj le Muse sono avvezze. 


TITO CLODI (Ancona) — «NEGRO 


F. G. M. (Monte S. Quirico) — Oh, 
fra Gaudioso! credo sia pur belle — 
poetar, come Lei, da un vecchio chio- 
stro — con il fervor del Santo Pove- 
rello — e la semplicità del PADRE 
NOSTRO! 


A. R. (Bergamo) — Più efficace sen- 
z'altro il tuo vernacolo — delle rime, 
pur buone, in italiano. — Quanto al- 
l'altra proposta, c'è un ostacolo: — 
mancano scolaresche in Vaticano. 


S. D, V. (Rignano) — Son versi trop- 
po semplici — per chi ci ha mano in 
pasta. — E poi, quella politica, = per 
conto mio; ti guasta. 

P. A. (Manduria) — Tosto rispondo: 
— quei due sonetti — (specie il secon- 
do) — sono perfetti. 


N. C. (Roma) — Quel bel versi armo- 
niosi ed ispirati — dalla Vergine Sante 
di ARACOELI, — af vive i voti 
appassionati — marea 
di fedeli. 


osannante 
P. G. (7) — Com 


E. M. (Rimini) — Per mio conto, al 
vernacolo sonetto — propongo un im- 
primatur pieno e schietto. 


AL LETTORE 
SCANDALIZZATO 


Hai ragione., Ho letto e visto anch'io 
quel numero recente. Strano però che 
tu abbia notato solo le assurdità fisto- 
nomiche di quel disegno a colori: c'era 
ben altro. Ad ogni modo, comiinciando 
da quello, sono d’accordo nel ritenere 
inconcepibile che proprio il disegnatore 
di un periodico tlustrato romano af- 
fibbii due visi de « gangster ».a Sua San- 
tita e ad un suo eminente e notissimo 
collaboratore, del quale ultimo, poi, i 
tratti fisionomici rassomigliano come 
rassomiglierebbero i miei alla « Gtocon- 
da» di Leonardo. 

Perbaccoó! in. Roma non è difficile do- 
cumentarsi, anche per fare onore alla 
propria firma in arte: con una telefonata 
a Felici, a Giordani, ci si possono pro- 
curare fotografie magnifiche delle più 
note personalità ecclesiastiche. 

E passi per infelice disegno; ma e il 
resto? In tun numero che mette al posto 
d'onore un ritratto, comunque sia, del 
Santo Padre, a commento di un afti- 
colo — ben fatto del resto — sul Sacro 
Collegio e i Concistori, non ci si perita 
di inserire una novella, più che piccante, 
« zozzagliona » (av-edbe detto il buon 
Oronzo) per concludere poi con un’altra 
scoliacciata pagina di disegni a sfondo 
balneare che he chissa quali 


l'Avanti! le... 


Italia; 


E’ un fatto, che fa comodo 
il nome di Mazzini. 

| Ognuno può servirsene 

| * pei suoi secondi fini 


citando frasi a vanvera 
senza precise date, 
facendo delle ipotesi 
magari strampalate, 


un attimo a disagio 
con titoli allarmistici 
che poi fanno naufragio. 


| A onor del vero, gli ultimi 
a metterci la mano 
sono i seguaci autentici 
del gran Repubblicano, 


| i quali almen la storia 
| la studiano e la sanno 
e il senso del ridicolo 

(absit iniuria...) hanno 


il Capo venerato 
con frasi inverosimili 
a effetto calcolato. 


invece, in: gugsto compa. .. 
Com, ik bácero 


[ POESIA "D'ANGOLO } 


(« Mazzini fissava i lineamenti di quella Roma industriale che A 
i papi, la monarchia e il fascismo ostacoiarono sempre...» così ha 
l ha affermato l’Avanti! (18 maggio) sentendosi rispondere da un let- 
tore dell’Osservatore con una serie di precisazioni di autentico 
valore storico: « Veda, ad esempio, l’opera di Sisto V per l'industria | 
tessile per cui provvide all’'acquedotto Felice; le iniziative di Pio VI us 
per l'industria in Roma e nella vicina Viterbo, e cioè per ferrieré, z 
industrie chimiche, oggetti chirurgici, orologi, ecc.; per la indu- 3 
strializzazione delle comunicazioni fluviali, e quella agricola, cid i S 
che suscitava un tale reclutamento operaio e di operai specializzati ` 
— į più * progressisti” se non èrriamo — da consiglħiar al Papa la 1 
famosa e grandiosa scuola operaia di S. Michele a Ripagrande. Veda, 
industrie fluviali ancora e il cantiere navale di Ripa- 
grande, sotto il pontificato di 
attività degli armaiuoli, orologiai, fabbricanti- di candele, saponi, 
paste alimentari. Poi con Pio IX oltre alle vicine bonifiche e saline, 
le ferrovie, i telegrafi; le poste fh’ebbero i primi francobolli in 
industria del béstiame da lavoro, da firō, da carne; delle 
conciature e dei suoi sottoprodotti; 
. quella edile che sveva maéstranze notissime in tutta Europa; la 
industria del gas illuminante, quella tessile fiorente specialmente in 
Trastevere, quella turistica ed alberghiere la te: importante d'italia >. 


mettendo insomma il pubblico 


per cui non compromettono 


L’ AVANTE: 


_ + sk 


XVI, è il crescere della F 


l'industria della carrozzeria; 


affibbia al 
senza pottar le prove 
un certo piano tipico 

che nel « quarantanove » 


fissava già le linee 

di « Roma industriale » 
contro un reazionario 
ostacolo papale 


(che poi, tanto per mettere 
la sua cultura in vista, 

fa diventare — al soliteo — 
« monarchico e fascista 


Dicano pur gli storici 

a questi parolai 

che i Papi non cessarono 
nel medioevo mai 


di dare ad ogni industria 
denaro ed incremento; 
che poi (i fatti parlano) 
nel cuor dell’Ottocento 


chi tante imprese pubbliche 
diede vigore e tono 

— esempio a tutta Italia — 
fu in pratica PIO NONO. 
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piuttosto 
E li la storia e sconlida. 
ci vuole fantasia. 


o estivi del disinvolto disegna- 


Mohe si dovrebbe dire davanti a que- 
sti disgustosi miscugli di cose serie e di 
erotismi di basso rango, combinati in 
una redazione che conta anche giorna- 
listi di spirito e di buon gusto (un Vit- 
torio Metz, ad esempio)? Purtroppo le 
esigenze bottegaie ignorano le necessità 
di una linea di cignita, la concorrenza 
fra periodici nox, va per tl sottile nella 
scelta dei mezzi; ma noi padri di fa-. 
miglia, e con noi git educatori, vediamo 
con profonda pena gli occhi dei giovani 
appuntarsi nelle edicole su questo ge- 
nere di stampa illustrata in cui predo- 
mina il programma commerciale, ad 
ogni costo, senza scrupoli. Diciamo- que- 
sto per l’onore di quei colleghi giorna- 
listi, che pensiamo lecat: col sistema del 
«<p. n. f.» (come si diceva una volta) al 
carro di una amministrazione amorale; 
troppo ci dispiacerebbe di saperli inten- 
zionalmente recidivi ın questo autentico 
peccato mortale: diciamolo pure questo 
termine, chiaramente, senza paura di 
ironici sorrisi che in questo caso ci fa- 
rebbero onore. 


puf 


M. T. (Forli( — Di iniziative del genere 
che le interessa,.ce n’é anche in Ro- 
magna. Se scrive alla Gioventù Fem- 
minile di A. `C. a Ravenna (piazza Ar- `. 
civescovado 8) potrà avere notizie su — 
un soggiorno alpino (Dolomiti occ.) e 
marino (Porto per 
signore.e signorine.._. . 

Anche il CIF di Faenza “via Castel- 4 
lani 25) organizza per signore, anche 
con bambini, o signorine, un soggiorno “4: 

estivo a Moéna di Fassa; 


La CORKIER* 


VARIE 


M.-C, x 
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PROIETTORE GINESONORO A PASSO RIDOTTO re 
DUCATI 


d’ inconfondibili qauailitå ottiche ed acustiche 
otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle 


più moderne sale cinematografiche. 


ORGANIZZAZIONE GENERALE DI VENDITA IN ITALIA 
NUOVA FILM - Roma - Via IV Novembre, 138/B - Tel. 61.761 


Filiali-Agenzie dirette e sub-concessionari: 
LOMBARDIA-VENETO: Zari Film - Via Sondrio 5, Milano. 
LIGURIA-PIEMONTE: O.M.A.P. - Via Arcivescovado 1, Torino. _ 
EMILIA-ROMAGNA-MARCHE: Etruria Film - Via Pagliacorta . 3, 


Bologna. 


TOSCANA: S.T.A.R. - Piazza dell’Olio 1, Firenze. 
CENTRO MERIDJONE e ISOLE: Nuova Film - Via IV Novembre 


138/B, Roma. 
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Visitate il nostro Stand alla Mostra Campionaria di Roma i 
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